DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 7 dicembre 2014

Approvazione del modello unico di dichiarazione amientale per I'anno 2015. (14A09910)
(GU Serie Generale n.299 del 27-12-2014 - Suppl. dmario n. 97)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 25 gennaio 1994, n. 70, pubblica¢la Gazzetta Ufficiale n. 24 del 31 geana
1994, recante norme per la semplificaziorglidempimenti in materia ambientale, sanitaria
e di sicurezza pubblica, nonche' per lattusziodel sistema di ecogestione e di audit
ambientale;

Visto l'art. 6, comma 1 della citata legge 25 gémn#994, n. 70, secondo cui, in attesa
dellemanazione del decreto del Presidentead®ipubblica di cui all'art. 1, comma 1 della
medesima legge, il modello unico di dichiaraziosle adottato con riferimento agli obblighi di
dichiarazione, di comunicazione, di denunciadiootificazione previsti dalle leggi, dai detr

e dalle relative norme di attuazione di cui alidoella A allegata alla medesima

legge;

Visto l'art. 1, comma 2 della medesima legge n.d&D 1994, che prevede che il modello unico di
dichiarazione e' adottato con decreto del Prestdaeit Consiglio dei ministri;

Visto il comma 3 del medesimo l'art. 1 della legg&0 del 1994, secondo il quale il Presidente del
Consiglio dei ministri dispone, con propriocteo, gli aggiornamenti del modello uniabh
dichiarazione;

Visto altresi' I'art. 2 della predetta legge n. d@l 1994, che prevede che il modello unico di
dichiarazione e' presentato alla Camera di camimeindustria, artigianato e agricoltura
competente per territorio, la quale provveddrasmetterlo alle diverse amministrazioni per
parti di rispettiva competenza, nonche' alldsicamere;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 8yme da ultimo modificato con il decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifioag dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il quale
reca la disciplina - tra l'altro - dei documentnfarmatici e della loro formazione, gestione,
conservazione e trasmissione, nonche' defigefelettroniche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicad8&mbre 2000, n. 445, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 2001, n. 42, reeant testo wunico delle disposizioni in
materia di documentazione amministrativa,;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, d9, che reca «Attuazione della direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature eletteched elettroniche (Raee)», pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 28202014, n. 73;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152cante «Norme in materia ambientale», e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto in particolare, il titolo Il della parteV] del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 158
attuazione della direttiva 94/62/CE, sugli imbagthi e sui rifiuti di imballaggio;



Visto inoltre l'art. 189 del medesimo decreto $tégjivo n. 152 del 2006 ed in particolare i commi
3, 4 e 5relativi all'obbligo di comunicaziondldejuantita’ e delle caratteristiche qualitaties d
rifiuti per i soggetti ivi indicati con le modalitgreviste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70;

Considerato che le modifiche all'art. 189 del diclegislativo 3 aprile 2006, n. 152, apportate dal
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205rexahino in vigore con la piena operativital de
Sistema di controllo della tracciabilita’ deiiutf (SISTRI) ai sensi dell'art. 16, comma @el
decreto legislativo da ultimo richiamato;

Visto l'art. 220 del citato decreto legislativo ©452 del 2006, che prevede altresi' I'obbligjo
comunicazione da parte del Consorzio naziomaleallaggi - CONAI, con le modalita’
previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, dairdéativi al quantitativo degli imballaggi per
ciascun materiale e per tipo di imballaggiomesso sul mercato, nonche', per ciascun
materiale, la quantita’ degli imballaggi riutdeti e dei rifiuti di imballaggio riciclati e reperati
provenienti dal mercato nazionale;

Visto il decreto legislativo 20 novembre 2008. 188, di «Attuazione della direttiva
2006/66/CE concernente pile, accumulatori e rdlafiuti, che abroga la direttiva 91/157/CEE»;

Visto il regolamento (UE) 333/2011 recante criteri che determinano quando alcuni tipi di
rottami metallici cessano di essere considerdtitii ai sensi della direttiva 2008/98/CHel
Parlamento europeo e del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) 1179/2012 recante criteri che determinano quando i rottami di
vetro cessano di essere considerati rifiuti asselella direttiva 2008/98/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) 715/2013 recante criteri che determinano quando i rottami di
rame cessano di essere considerati rifiuti asisdella direttiva 2008/98/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio;

Vista la decisione 753/2011 che istituisce regelemodalita’ di calcolo per verificare il rispetto
degli obiettivi di cui all'art. 11, paragrafod®lla direttiva 2008/98/CE del Parlamento eurogeo
del Consiglio;

Considerata la decisione 738/2000/CE concernamie questionario per le relazioni degli Stati
membri sull'attuazione della direttiva 1999/31/@kativa alle discariche di rifiuti;

Considerata la decisione 731/2010/CE che istitwiscgquestionario da utilizzare per le relazioni
concernenti l'applicazione della direttiva 20@BMJE, ora abrogata e sostituita dalla diratti
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Comwsiglielativa alle emissioni industriali
(prevenzione e riduzione integrate dejliimamento);

Visto l'art. 11 del decreto-legge n. 101 dél &osto 2013, convertito in legge 30 ottobre3201
n. 125, recante «Disposizioni urgenti per ilggguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle
pubbliche amministrazioni» che introduce modiichal sistema di tracciabilita’ dei rifiuti
(SISTRI);

Visto l'art. 14 del decreto-legge n. 91 dd @Giugno 2014, convertito in legge 11 agosto 2014
n. 116, recante «Disposizioni urgenti persittore agricolo, la tutela ambientale e



I'efficientamento energetico dell'edilizia scoleatil contenimento dei costi dell'elettricitalil
rilancio e lo sviluppo delle imprese»;,

Visto il decreto del Presidente del Consigliei dninistri 12 dicembre 2013, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 89 alla Gazzetta liffec- serie generale - n. 302 del 27 dicembre
2013, con il quale e' stato adottato il wige modello unico di dichiarazione ambientale;

Considerata la necessita' di adottare un muowodello di dichiarazione ambientale (MUD), in
sostituzione di quello adottato con il citat@idto del Presidente del Consiglio dei ministel d
12 dicembre 2013, cosi' da poter acquisire i ddditivi ai rifiuti da tutte le categorie di opergatan
attuazione della piu’ recente normativa europea;

Considerato che, nella riunione istruttoria deldisembre 2014 tenutasi presso il Dipartimento pe
il coordinamento amministrativo della PresidedehConsiglio dei ministri, il testo del present
decreto e' stato condiviso con i rappresentdel Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, del Ministero dello svilupgaonomico, del Ministero della salute e del
Ministero dell'interno, nonche' con i tecnidell’'Unioncamere - Unione italiana delle caener
di commercio, industria, artigianato e adtio@ e delllISPRA - Istituto superiore per
protezione e laricerca ambientale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio damistri in data 22 febbraio 2014, con il quale a
Sottosegretario di Stato alla Presidenza debk{gba dei ministri, dott. Graziano Delrio, €'
stata conferita la delega per talune funziomi cdmpetenza del Presidente del Consiglio dei
ministri;

Decreta:
Art. 1

1. I modello di dichiarazione, allegato al decrdd Presidente del Consiglio dei ministri de? 1
dicembre 2013, pubblicato nel supplemento orthna. 89 alla Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 302 del 27 dicembre 2013, e' sdstitdal modello e dalle istruzioni allegati al
presente decreto.

2. I modello di cui al presente decreto saraliza@to per le dichiarazioni da presentare, el#ro
data prevista dalla legge 25 gennaio 1994, m Gi0e' entro il 30 aprile di ogni anno, con
riferimento all'anno precedente e sino allen@ entrata in operativita’' del Sistema di
controllo della tracciabilita’ dei rifiuti (SISA).

Art. 2

1. L'accesso alle informazioni e' disciplonadal decreto legislativo 19 agosto 2005,9%.1
Roma, 17 dicembre 2014

p. Il Presidente del Aghe dei ministri
Il Sottosegretadi Stato
Delrio



